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UFFICIO DI PIANO 

CAPITOLATO SPECIALE 

GARA TELEMATICA MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER IL TRAMITE DEL MERCATO ELETTRONICO DELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI RAFFORZAMENTO DEL SISTEMA 

DI INTERVENTI E SERVIZI PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ, COSÌ COME STABILITO DALL’ATTO DI 
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE PER LA LOTTA ALLA POVERTÀ 

2018-2020. 

“QUOTA SERVIZI DEL FONDO POVERTÀ” - ANNUALITÀ 2019 

Indetto in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 3656 del 30/11/2020 

Intervento previsto dal Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147 "Disposizioni per l’introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà” - Linee Guida “Quota servizi del Fondo Povertà” - annualità 2019 

(Regione Molise deliberazione di Giunta n. 302 del 25/06/2018 - Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, Direzione Generale per la lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale, Decreto n. 480 del 

08/10/2018) 

CIG: 853866379C - CUP: D41H20000070001 

*** 

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

L’oggetto del presente appalto è il “rafforzamento del sistema di interventi e servizi per il contrasto alla 
povertà”, così come stabilito dall’atto di programmazione territoriale per l’attuazione del Piano Regionale per 
la Lotta alla Povertà 2018-2020, approvato dal Comitato dei Sindaci dell’ATS di Campobasso in data 13 ottobre 
2020 (detto documento è allegato al presente capitolato quale parte integrante e sostanziale). 

L’attuale riparto della QSFP 2019 è finalizzato ad accompagnare e rafforzare i servizi e gli interventi attivati per 
la valutazione multidimensionale, i progetti personalizzati in favore dei beneficiari del RdC e, fino alla scadenza 
naturale dei 18 mesi di beneficio, del ReI, oltre che il rafforzamento dei sistemi informativi e degli oneri 
connessi ai Progetti utili alla collettività (PUC). 

Il Patto per l’inclusione sociale (PaIS), di cui all’art. 4, comma 13, della legge n°26/2019, assume le 
caratteristiche del progetto personalizzato di cui all’articolo 6 del D.Lgs. n°147/2017. I beneficiari del RdC 
accedono al Patto per l’inclusione sociale previa valutazione multidimensionale (analisi preliminare e, ove 
emergano bisogni complessi, quadro di analisi approfondito). La valutazione multidimensionale, il Patto per 
l’inclusione sociale e i sostegni in esso previsti costituiscono livelli essenziali delle prestazioni, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente. 

I destinatari finali degli interventi sono i nuclei beneficiari di ReI (fino alla scadenza naturale) e i nuclei 
beneficiari del RdC. Nei nuclei beneficiari di ReI e RdC si intendono incluse anche le persone assegnate ai Centri 
per l’Impiego, per le quali l’utilizzo delle risorse della QSFP è previsto per gli oneri relativi all’attivazione e alla 
realizzazione dei PUC, ai sensi del Decreto 22 ottobre 2019. 
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Le azioni messe a bando sono di seguito illustrate. 

 AZIONE 1 - RAFFORZAMENTO DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE 

“Rafforzamento del servizio sociale professionale per la presa in carico, inclusa la componente sociale della 
valutazione multidimensionale”. Le attività e i conseguenti oneri per il rafforzamento del Servizio Sociale 
Professionale e dei servizi di presa in carico, inclusa la componente sociale della valutazione multidimensionale, 
a valere sulle risorse del Fondo, dovranno riguardare esclusivamente i beneficiari di REI e di RdC. 

Nello specifico, il candidato dovrà prevedere: 

 Il potenziamento degli spazi e degli orari dedicati alla raccolta di notizie e informazioni propedeutiche 
alla valutazione del bisogno e alla realizzazione del progetto di inclusione sociale; 

 la redazione del progetto individualizzato; 

 l’organizzazione del lavoro di equipe che diviene la regia dell’intero processo inclusivo sia come 
attività preordinata alla predisposizione e gestione del progetto personalizzato sia come azione 
focalizzata sull’attiva partecipazione dell’utenza al confronto multiprofessionale e progettuale, anche 
in relazione alle esigenze di comunicazione e raccordo con gli altri enti coinvolti nella rete progettuale 
e dei servizi (INPS, Centri per l’impiego, ASL, Scuole, Privato sociale, ecc.). 

L’erogazione vedrà, in particolare, il potenziamento dei servizi connessi agli Uffici di Cittadinanza dell’Ambito 
Territoriale Sociale di Campobasso e la loro interconnessione con i servizi a valere sul PON Inclusione, anche 
in prospettiva di gestire le ricadute sociali dell’istituto del Reddito di Cittadinanza. 

 AZIONE 2 - RAFFORZAMENTO DEGLI INTERVENTI DI INCLUSIONE 

Il Fondo prevede che priorità nell’impiego delle risorse deve essere riservata a garantire che, almeno per tutti i 
nuclei in cui si sia proceduto alla definizione del Quadro di analisi approfondito, venga attivato, come sostegno 
nel Patto di Inclusione Sociale, almeno uno degli interventi o dei servizi sociali rientranti nel seguente tassativo 
elenco, già individuati come priorità nell’atto di programmazione della QSFP anno 2019 dall’ATS di 
Campobasso:  

 2.1 Sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare; 

 2.2 sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spese 
e del bilancio familiare;  

 2.3 assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità;  

 2.4 tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione. 

In particolare, deve essere prevista l’attivazione di un percorso di sostegno alla genitorialità ogni qual volta si 
presenti una situazione di bisogno complesso come sopra definita e nel nucleo sia presente un bambino o una 
bambina nei primi mille giorni della sua vita.  

2.1 “Sostegno alla genitorialità e servizio di mediazione familiare”.  

L’intervento dovrà essere finalizzato alla comprensione della domanda posta dalla parte genitoriale ed 
all’orientamento nella scelta di una strategia di aiuto e di forme di intervento efficaci per la specificità della 
situazione. Il sostegno alla genitorialità sarà fondamentale per contrastare la povertà dell’intero nucleo, in 
particolare quella infantile e promuovere il benessere dei bambini. Dovranno essere attivate azioni volte a: 
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 Valorizzare le responsabilità educative, dei singoli e delle coppie; 

 aiutare i genitori a trovare nuovi strumenti a sostegno, recupero, accrescimento e rafforzamento delle 
proprie capacità genitoriali;  

 promuovere e sostenere lo sviluppo delle capacità genitoriali per la gestione in maniera positiva delle 
situazioni di criticità.  

2.2 Sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso il supporto nella gestione delle spese e del 
bilancio familiare”. 

 Il Servizio di Educativa Domiciliare e/o Territoriale, definito anche come Educativa Familiare, è il 
dispositivo attraverso il quale gli Educatori professionali, in particolare, con specifica formazione socio-
pedagogica, secondo quanto previsto dalle normative vigenti, sono presenti nel contesto di vita della 
famiglia, nella sua casa e nel suo ambiente di vita, per valorizzare le risorse che là si manifestano e per 
accompagnare il processo di costruzione di risposte positive ai bisogni evolutivi del minore. 
Promuovere il benessere dei bambini e delle loro famiglie in una prospettiva di equità, di giustizia 
sociale e di inclusione, richiede una stretta collaborazione fra insegnanti, educatori e professionisti dei 
servizi sociali e socio-sanitari. 

 L’educativa domiciliare, l’educativa territoriale, la collaborazione con gli Istituti scolastici, la 
mediazione culturale, la mediazione familiare, l’integrazione sociale e scolastica, il doposcuola, la 
collaborazione con i centri socio educativi e le cooperative sociali che erogano servizi per minori e 
famiglia già presenti nel territorio, la collaborazione nell’attuazione dei progetti elaborati dai servizi 
sociali comunali con le famiglie e nella comunità di riferimento.  

 Tali dispositivi d’intervento costituiscono l’insieme delle azioni con le quali realizzare il Progetto 
condiviso nell’équipe multidisciplinare e con la famiglia. Essi sono da intendersi come un insieme 
articolato di interventi attraverso i quali si mette a disposizione un accompagnamento globale e 
intensivo alla famiglia, finalizzato alla sua emancipazione dall’aiuto istituzionale e alla riattivazione 
delle sue risorse interne ed esterne. 

 

Si precisa che il soggetto aggiudicatario può rendicontare, nell’ambito dell’Azione 1 (priorità 1.1) e dell’Azione 2 
(priorità 2.1 e 2.2), i costi sostenuti per la contrattualizzazione delle seguenti figure professionali: assistenti 
sociali, psicologi, educatori professionali, mediatori familiari nonché eventuale personale amministrativo 
ritenuto necessario.  

2.3 “Assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di prossimità”.  

L’intervento dovrà essere finalizzato alla costruzione di strategie per l’inclusione sociale e lo sviluppo di 
interventi volti al superamento di emarginazione e vulnerabilità sociale nonché di accompagnamento 
all’autonomia socio-lavorativa, di coaching in favore dei cittadini con problematiche legate al disagio socio-

IMPORTO ANNO 

2021

IMPORTO SEMESTRE 

2022 

(dal 01/01/2021 al 

31/12/2021)

(dal 01/01/2022 al 

30/06/2022)

1 RAFFORZAMENTO 

DEL SERVIZIO SOCIALE 

PROFESSIONALE

1.1 Rafforzamento del servizio 

sociale professionale per la presa in 

carico, inclusa la componente sociale 

della valutazione multidimensionale e 

il raccordo con la rete dei servizi 

€ 134.977,30 € 22,00   6.135,33   € 67.488,65 € 22,00  3.067,67   € 202.465,95

2.1 Sostegno alla genitorialità e 

servizio di mediazione familiare
€ 30.000,00 € 23,99   1.250,52   € 24.322,21 € 23,99  1.013,85   € 54.322,21

2.2 Sostegno socio-educativo 

domiciliare o territoriale, incluso il 

supporto nella gestione delle spese e 

del bilancio familiare

€ 40.000,00 € 22,00   1.818,18   € 20.000,00 € 22,00     909,09   € 60.000,00

€ 204.977,30 € 111.810,86 € 316.788,16

AZIONI DESCRIZIONE SERVIZIO
COSTO 

ORARIO

NUMERO 

ORE

COSTO 

ORARIO

NUMERO 

ORE

TOTALE 

IVATO

2 RAFFORZAMENTO 

DEGLI INTERVENTI DI 

INCLUSIONE
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economico, che maggiormente necessitano di servizi di assistenza sociale. Rientrano nei servizi di prossimità 
l’attivazione di collaborazioni strutturate tra i diversi soggetti attivi sul territorio anche no profit, lo svolgimento 
di attività di supporto quotidiano e di ascolto, l’organizzazione di momenti di socializzazione e di attività 
ricreative, la cura e la partecipazione all’organizzazione della vita sociale dei quartieri, anche favorendo la 
partecipazione degli abitanti alle varie attività. 

Per la realizzazione dell’azione il soggetto aggiudicatario dovrà mettere a disposizione uno o più operatori 
sociali da impegnare per le ore e nel periodo di seguito indicati: 

 

Previa autorizzazione della Stazione Appaltante, le ore di servizio di cui alla presente gara “non erogate” 
nell’annualità 2021 potranno essere “erogate” nell’annualità 2022. Inoltre, in luogo delle ore di servizio, il 
soggetto affidatario potrà rendicontare, nel limite del 12%, i costi direttamente imputabili alle Azioni 1) e 2) 
relativi all’affitto di locali, agli arredi destinati a specifica esclusiva destinazione e al trasporto. 

2.4 - “Tirocini finalizzati all’inclusione sociale, all’autonomia delle persone e alla riabilitazione, di cui alle 
regolamentazioni regionali, se esistenti, in attuazione dell’accordo del 22 gennaio 2015 in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano”. 

Saranno finanziabili i compensi al Soggetto Promotore per le attività di competenza secondo le vigenti 
disposizioni nazionali e regionali per l’attivazione di n. 10 tirocini attivati in favore dei beneficiari del RdC. 

Costi afferenti ai tirocini di inclusione:  

 Convenzione di tirocinio, progetto formativo, documentazione, spese accessorie, RCT, INAIL, viste 
mediche, corsi di formazione, dispositivi di sicurezza, dispositivi anti Covid 19; 

 ricevuta di pagamento dell’Indennità di tirocinio (pari ad almeno € 300,00/mese), quietanzata con 
timbro dell’istituto bancario.  

L’importo previsto dalla presente gara per l’azione 2.4 è pari a € 30.000,00 (IVA compresa) di cui € 20.000,00 
per l’annuo 2021 e € 10.000,00 per il primo semestre 2022. 

Il soggetto candidato è tenuto ad allegare nella busta virtuale 1), a pena di esclusione, copia della convezione 
sottoscritta con un soggetto accreditato quale ente promotore di tirocini. 

 AZIONE 3 - ADEGUAMENTO DEI SISTEMI INFORMATIVI 

Le risorse del Fondo Povertà possono essere impiegate, fino ad un massimo del 2% del totale delle risorse 
assegnate, per un eventuale adeguamento dei sistemi informativi dei Comuni, singoli o associati, ai fini della 
interoperabilità con la piattaforma per il coordinamento dei Comuni GePI, di cui al decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali 2 settembre 2019, in materia di sistema informativo del Reddito di Cittadinanza. 

L’ATS di Campobasso, così come definito nell’atto di programmazione territoriale per l’attuazione del Piano 
Regionale per la Lotta alla Povertà 2018-2020, approvato dal Comitato dei Sindaci dell’ATS di Campobasso in 

IMPORTO ANNO 

2021

IMPORTO SEMESTRE 

2022 

(dal 01/01/2021 al 

31/12/2021)

(dal 01/01/2022 al 

30/06/2022)

2 RAFFORZAMENTO 

DEGLI INTERVENTI DI 

INCLUSIONE

2.3 Assistenza domiciliare socio-

assistenziale e servizi di prossimità
€ 10.000,00 € 21,00      476,19   € 4.322,20 € 21,00     205,82   € 14.322,20

€ 10.000,00 € 4.322,20 € 14.322,20

AZIONI DESCRIZIONE SERVIZIO
COSTO 

ORARIO

NUMERO 

ORE

COSTO 

ORARIO

NUMERO 

ORE

TOTALE 

IVATO
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data 13 ottobre 2020, ha riservato l’importo complessivo di € 10.433,70 (IVA compresa), ossia il 2% 
dell’importo complessivo assegnato. 

Nell’ambito dell’azione 3, il soggetto aggiudicatario dovrà garantire al personale impegnato la strumentazione 
informatica e i servizi ICT idonei all’espletamento delle attività di cui alla presente gara. 

 AZIONE 4 - ATTIVAZIONE E REALIZZAZIONE DEI PROGETTI UTILI ALLA COLLETTIVITÀ (PUC) 

Le risorse del Fondo Povertà possono essere infine impiegate per finanziare gli oneri derivanti dall’attivazione e 
la realizzazione dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC).  

I Comuni, singoli o associati e raccordandosi a livello di Ambito Territoriale, sono responsabili 
dell'approvazione, attuazione, coordinamento e monitoraggio dei progetti posti in essere, anche con l'apporto 
di altri Soggetti Pubblici e del Privato Sociale. 

I Progetti Utili alla Collettività (PUC) sono rivolti ai beneficiari del reddito di cittadinanza e sono da attivare 
presso il loro comune di residenza; essi sono divisi in diversi ambiti quali quello culturale, sociale, artistico, 
ambientale, formativo e della tutela dei beni comuni. 

L’organizzazione delle attività non dovrà essere strettamente legata alla ordinarietà, bensì alla individuazione di 
uno specifico obiettivo da raggiungere in un intervallo di tempo definito, attraverso la messa in campo di 
risorse umane e finanziarie. Il progetto può riguardare sia una nuova attività sia il potenziamento di un’attività 
esistente. 

Nell'ambito dei Patti per il lavoro e/o per l'inclusione sociale, i beneficiari RdC sono tenuti a svolgere i PUC nel 
comune di residenza per almeno 8 ore settimanali, aumentabili fino a 16.  

L’ATS si propone di affidare con la presente azione un servizio completo “chiavi in mano” per tutti i comuni 
dell’Ambito che attivano i PUC, comprensivo sia delle spese “vive” di seguito indicate, sia dei costi delle attività 
di formazione (per la sicurezza, generale e specifica), nonché delle attività di supporto gestionale e 
organizzativo-logistico ai comuni e/o all’ATS per le funzioni di tutoraggio, monitoraggio, rendicontazione, ecc.  

Considerate la natura dei progetti e le caratteristiche delle persone coinvolte, che non sempre sono in grado di 
esprimere specifiche competenze professionali, le attività progettate dai Comuni/Ambiti in collaborazione con i 
Soggetti di Terzo Settore non devono prevedere il coinvolgimento in lavori/opere pubbliche né le persone 
coinvolte possono svolgere mansioni in sostituzione di personale dipendente dall’Ente o dal Soggetto del 
privato sociale. 

Si ricorda che, ai sensi del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 14 gennaio 2020, di 
approvazione della determina n°3 del 3 gennaio 2020 dell’INAIL, il costo del premio assicurativo contro gli 
infortuni e le malattie professionali è sostenuto direttamente dal Ministero. Mentre i costi inerenti alla 
responsabilità civile dei partecipanti ai progetti PUC possono essere sostenuti con le risorse del Fondo Povertà 
(e/o del PON Inclusione).  

Si precisa, inoltre, in riferimento al D.M. 22 ottobre 2019, al punto VIII dell’Allegato 1, gli oneri a carico del 
Fondo povertà (e/o del PON Inclusione) sono i seguenti:  

 Visite mediche ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro ex D. Lgs. 81/2008 – rimborsabili su QSFP solo 
quelle obbligatoriamente previste dalla normativa (a titolo esemplificativo: movimentazione manuale 
dei carichi - art. 168; utilizzo videoterminali – art. 176; rumore – art. 196; vibrazioni – art. 204)  
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 formazione di base sulla sicurezza, obbligatoria solo in alcuni casi;  

 formazione, di carattere generale e specifica, necessaria per l’attuazione dei progetti;  

 fornitura di eventuali dotazioni anti-infortunistiche e presidi, assegnati in base alla normativa sulla 
sicurezza;  

 fornitura di materiale di consumo e strumenti non costosi necessari all’attuazione dei progetti;  

 rimborso di eventuali spese pasto e di trasporto su mezzi pubblici;  

 attività di tutoraggio, coordinamento e supervisione nell’ambito dei singoli progetti (costi per 
dipendenti, consulenti e/o collaboratori);  

 oneri connessi agli accordi/convenzioni con Soggetti di terzo Settore.  

È possibile stimare un costo per singolo partecipante compreso tra i 75,00€ e i 200,00€ per progetti di durata 
semestrale. L’importo massimo di 200,00€ è riconosciuto per quei partecipanti che svolgono specifiche 
mansioni per le quali risultano obbligatorie: 

- visite mediche ai fini della sicurezza sui luoghi di lavoro, ex D. Lgs. 81/2008 – rimborsabili su QSFP solo 
quelle obbligatoriamente previste dalla normativa (a titolo esemplificativo: movimentazione manuale 
dei carichi - art. 168; utilizzo videoterminali – art. 176; rumore – art. 196; vibrazioni – art. 204); 

- fornitura di eventuali dotazioni anti-infortunistiche e presidi – assegnati in base alla normativa sulla 
sicurezza 

- formazione, di carattere specifica, necessaria per l’attuazione dei progetti; 
- rimborso delle spese pasto e di trasporto su mezzi pubblici. 

Da una valutazione dei progetti relativi ai PUC, già pervenuti all’ATS di Campobasso, risulta che circa il 50% 
delle persone idonee possono essere impiegate negli ambiti “ambientale” e della “tutela dei beni comuni”.  

 

Entro i limiti di spesa di cui alla tabella innanzi indicata, la stazione appaltante corrisponderà al soggetto 
affidatario un importo fisso – rapportabile ai costi fissi di implementazione del servizio - pari al 50% 
dell’importo complessivo di € 150.140,94.  

Il restante 50% dell’importo di cui sopra, riferibile in via di stima all’ammontare massimo dei costi variabili (ma 
da correlare in concreto al numero e alla tipologia dei progetti attivati e relativi partecipanti), sarà corrisposto a 
rendicontazione nei limiti delle spese effettivamente sostenute e documentate; su detta quota, trattandosi, in 
effetti, di rimborso spese, non si applicherà l’IVA. 

ART. 2 - ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

I servizi oggetto dell’appalto dovranno essere organizzati e svolti dall’aggiudicataria nelle sedi che saranno 
comunicate dalla Stazione Appaltante e con le modalità definite nel presente Capitolato Speciale. Sono a carico 
dell’aggiudicataria tutte le spese relative alla organizzazione, gestione e produzione dei servizi oggetto 
dell’appalto.  

La gestione dovrà garantire: la qualità dell’intervento con la presenza di operatori qualificati e motivati allo 
scopo; la continuità dell’intervento, determinata dalla presenza degli stessi operatori per tutto l’arco di tempo 
stabilito per l’affidamento del Servizio. A tal fine le sostituzioni del personale dovranno essere effettuate 
esclusivamente per l’assenza del personale titolare, con decorrenza immediata e con personale in possesso dei 

IMPORTO ANNO 

2021

IMPORTO SEMESTRE 

2022 

(dal 01/01/2021 al 

31/12/2021)

(dal 01/01/2022 al 

30/06/2022)

€ 100.093,96 € 50.046,98 € 150.140,94

€ 150.140,94

AZIONI DESCRIZIONE SERVIZIO
COSTO 

ORARIO

NUMERO 

ORE

COSTO 

ORARIO

NUMERO 

ORE

TOTALE 

IVATO

4 ATTIVAZIONE E 

REALIZZAZIONE DEI 

4.1 Attivazione e realizzazione dei 

Progetti utili alla collettività (PUC)
€ 100.093,96 € 50.046,98
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requisiti richiesti al personale titolare, nonché nei casi oggettivi di impossibilità del personale interessato a 
proseguire nell'attività. 

L’aggiudicatario dovrà gestire i servizi a propria diligenza, rischio e spese di qualunque natura nel luogo e 
secondo modalità, termini e condizioni indicate nel presente Capitolato Speciale. È inoltre responsabile del 
buon andamento dei servizi a lui affidati e degli oneri che dovessero essere sopportati in conseguenza 
dell'inosservanza di obblighi facenti carico all'aggiudicatario o a personale da esso dipendente. 

ART. 3 - PERSONALE 

Nei confronti del proprio personale dipendente, l’appaltatore si impegnerà ad osservare ed applicare sia le 
norme contenute nei contratti collettivi di lavoro di categoria sia le norme relative alle assicurazioni 
obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali. Il Soggetto Aggiudicatario può, nel rispetto 
della vigente normativa, impegnare personale dipendente, collaboratori e consulenti.  

Per le cooperative sociali il contratto di riferimento è il vigente CCNL Cooperative Sociali. 

I rapporti tra il Soggetto Aggiudicatario ed il suo personale, in ordine alle eventuali richieste dello stesso per 
l’applicazione di istituti contrattuali migliorativi o diversi, riguardano esclusivamente i rapporti tra l’Azienda e i 
lavoratori, la Stazione Appaltante ne rimane pertanto totalmente estranea. 

ART. 4 - MONITORAGGIO, VIGILANZA, CONTROLLO DELLE PRESTAZIONI E PENALITÀ 

Le inadempienze e le irregolarità riscontrate saranno contestate con comunicazione scritta, da trasmettersi 
anche a mezzo fax all’aggiudicatario che dovrà, entro 7 giorni lavorativi decorrenti dal ricevimento della lettera, 
produrre per iscritto le proprie controdeduzioni; trascorso il tempo suddetto, la stazione appaltante deciderà 
nel merito applicando, se del caso, una penale di abbattimento dello 0,5% mensile calcolato sull’importo 
aggiudicato relativo allo specifico servizio a partire dal mese della contestata inadempienza e fino alla 
risoluzione della questione. Nel caso l’aggiudicatario abbandonasse, sospendesse o interrompesse per qualsiasi 
motivo il servizio, e/o non fosse in grado di eseguire le prestazioni richieste “a regola d’arte” secondo le 
modalità indicate nel presente Capitolato, la Stazione Appaltante, previa contestazione delle infrazioni e diffida 
ad adempiere, provvederà direttamente all’esecuzione del servizio o delle prestazioni non rese o rifiutate, nei 
modi giudicati più opportuni, anche rivolgendosi ad altri soggetti di propria fiducia, a libero mercato, 
addebitando all’aggiudicatario inadempiente le spese da ciò derivanti nonché l’eventuale maggior costo 
rispetto a quello che avrebbero sostenuto se il servizio e le prestazioni fossero state eseguite regolarmente 
dall’aggiudicatario inadempiente. 

ART. 5 - CONTROVERSIE E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Indipendentemente dall’applicazione delle penalità previste, la committenza si riserva la facoltà di disporre, 
con semplice atto amministrativo, la risoluzione unilaterale del contratto ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile 
(clausola risolutiva espressa), fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni, nei seguenti casi: 

 Sospensione, anche parziale, del servizio, esclusi i casi di forza maggiore (debitamente comprovati); 

 ripetute inosservanze delle norme di cui al presente capitolato nell'espletamento del servizio; 

 abituale deficienza e negligenza nell'esecuzione del servizio, quando la gravità o la frequenza delle 
infrazioni, debitamente accertate e contestate, compromettano l'efficienza del servizio stesso; 

 perdita, durante la durata del contratto, del possesso dei requisiti prescritti dalla vigente normativa. 



 
 

Campobasso - Baranello - Busso - Casalciprano - Castelbottaccio - Castellino del Biferno - 
Castropignano - Duronia - Ferrazzano - Fossalto - Limosano - Lucito - Mirabello Sannitico - Molise - 
Montagano - Oratino -  Petrella Tifernina - Pietracupa - Ripalimosani - Roccavivara - Salcito - San 

Biase - Sant’Angelo Limosano - Torella del Sannio - Trivento - Vinchiaturo 

 

8 

Le eventuali controversie che insorgessero relativamente all'esecuzione degli obblighi derivanti dal presente 
capitolato, verranno deferite al Foro di Campobasso. 

Campobasso, ____________________ 

Il Direttore dell’Ufficio di Piano dell’ATS di Campobasso 
                                                                                             (f.to) Dott. Vincenzo De Marco 

 
ALLEGATO: Atto di programmazione territoriale per l’attuazione del Piano Regionale per la Lotta alla 

Povertà 2018-2020, approvato dal Comitato dei Sindaci dell’ATS di Campobasso in data 13 
ottobre 2020. 


